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di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
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sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente il programma quadro della 
Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore 
nucleare (2012-2013)
(COM(2011)0072 – C7 0077/2011 – 2011/0046(NLE))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2011)0072),

– visto l'articolo 7 del trattato Euratom, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio 
(C7-0077/2011),

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e il parere della 
commissione per i bilanci (A7-0360/2011),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. ritiene che l'importo di riferimento privilegiato indicato nella proposta legislativa non sia 
compatibile con il massimale della rubrica 1a dell'attuale Quadro finanziario pluriennale 
2007-2013 (QFP); prende atto della proposta della Commissione1 di sottoporre a revisione 
l'attuale QFP sulla base dei punti 21-23 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 
tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la 
sana gestione finanziaria2 (AII), al fine di tenere conto dei fondi aggiuntivi non previsti 
per ITER per gli anni 2012-2013; è disposto ad avviare negoziati con l'altro ramo 
dell'autorità di bilancio utilizzando tutti i mezzi previsti dall'AII, in modo da raggiungere 
rapidamente un accordo sul finanziamento del programma di ricerca Euratom entro la fine 
del 2011; rammenta la sua opposizione a ogni forma di redistribuzione a carico del 
Settimo programma quadro di attività comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione (2007-2013)3 prevista nella summenzionata proposta della Commissione;

3. invita la Commissione a modificare la sua proposta di conseguenza, in conformità 
dell'articolo 293, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e 
dell'articolo 106 bis del trattato Euratom;

4. invita il Consiglio a informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

5. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

1 COM(2011)0226.
2 GU L 139 del 14.6.2006, pag. 1.
3 GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1.
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6. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) La progettazione e l'attuazione del 
programma quadro (2012-2013) 
dovrebbero basarsi sui principi di 
semplicità, stabilità, trasparenza, certezza 
del diritto, coerenza, eccellenza e fiducia, 
conformemente alle raccomandazioni 
formulate dal Parlamento europeo nella 
sua relazione sulla semplificazione 
dell'attuazione dei programmi quadro di 
ricerca. 

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Il miglioramento della sicurezza 
nucleare e, se del caso, gli aspetti legati 
alla protezione, dovrebbero avere la 
priorità, dati i possibili effetti 
transfrontalieri degli incidenti nucleari.

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) L'iniziativa industriale europea per 
il nucleare sostenibile (ESNII) ha per 
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obiettivo la diffusione entro il 2035-2040 
di reattori a neutroni veloci di quarta 
generazione con ciclo del combustibile 
chiuso. Essa segue tre linee di sviluppo 
tecnologico e comprende quattro grandi 
progetti: il prototipo ASTRID (refrigerato 
a sodio), il modello sperimentale 
ALLEGRO (refrigerato a gas), il 
dimostratore ALFRED (refrigerato a 
piombo) e, per la stessa tecnologia 
nell'ambito delle infrastrutture di 
supporto, l'impianto di irraggiamento da 
neutroni veloci MYRRHA (refrigerato a 
piombo-bismuto).

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 6 ter (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) Nell'ambito del settimo programma 
quadro Euratom (2007-2011) sono state 
avviate tre grandi iniziative europee di 
cooperazione nel campo della scienza e 
della tecnologia nucleari. Si tratta della 
piattaforma tecnologica per l'energia 
nucleare sostenibile (Sustainable Nuclear 
Energy Technology Platform, SNETP), 
della piattaforma tecnologica per lo 
smaltimento geologico (Implementing 
Geological Disposal Technology 
Platform, IGDTP) e dell'iniziativa 
multidisciplinare europea sulle dosi 
ridotte (Multidisciplinary European Low-
Dose Initiative, MELODI). Le iniziative 
SNETP e IGDTP corrispondono 
entrambe agli obiettivi del piano SET. 

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 6 quater (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(6 quater) In considerazione 
dell'incidente verificatosi nella centrale 
nucleare di Fukushima in Giappone a 
seguito del terremoto e dello tsunami 
dell'11 marzo 2011, è necessario un 
ulteriore lavoro di ricerca nel campo della 
sicurezza della fissione nucleare al fine di 
rassicurare i cittadini dell'Unione circa il 
fatto che la sicurezza degli impianti 
nucleari con sede nell'Unione continua a 
soddisfare i più alti standard 
internazionali. Tale lavoro ulteriore 
richiede un aumento della dotazione di 
bilancio per la fissione nucleare.

Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Un accordo su ulteriori 
finanziamenti a favore di ITER basati 
unicamente su storni di margini 
inutilizzati del quadro finanziario 
pluriennale (QFP) nel 2011, senza alcuna 
riassegnazione di stanziamenti dal 
Settimo programma quadro di ricerca 
dell'UE (2007-2013) al programma 
quadro (2012-2013), permetterebbe una 
rapida adozione del programma nel 2011.

Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Le conclusioni del Consiglio sulle 
competenze necessarie nel settore nucleare, 
adottate nella riunione del 1° e 2 dicembre 

(11) Le conclusioni del Consiglio sulle 
competenze necessarie nel settore nucleare, 
adottate nella riunione del 1° e 2 dicembre 
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2008, riconoscono che è essenziale 
mantenere una formazione di livello 
elevato in tale settore all'interno 
dell'Unione.

2008, riconoscono che è essenziale 
mantenere una formazione di livello 
elevato, e condizioni di lavoro idonee, in 
tale settore all'interno dell'Unione.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) La Commissione, il Consiglio 
europeo, il Consiglio e gli Stati membri 
devono avviare un processo inteso a 
modificare il trattato Euratom, 
rafforzandone le disposizioni relative ai 
diritti di informazione e di colegislazione 
del Parlamento europeo per quanto 
riguarda la ricerca Euratom e le questioni 
di protezione ambientale, al fine di 
facilitare, tra l'altro, le future procedure 
di bilancio.

Emendamento 9

Proposta di decisione
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) La presente dovrebbe istituire, per 
tutta la durata del programma quadro 2012-
2013, una dotazione finanziaria che 
costituisce per l’autorità di bilancio il 
riferimento privilegiato nel corso della 
procedura di bilancio annuale, a norma del 
punto 37 dell’accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria.

(16) La presente dovrebbe istituire, per 
tutta la durata del programma quadro 2012-
2013, una dotazione finanziaria che 
costituisce per l’autorità di bilancio il 
riferimento privilegiato nel corso della 
procedura di bilancio annuale, a norma del 
punto 37 dell’accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria (AII). Al fine di iscrivere il 
programma quadro (2012-2013) nel QFP 
per gli anni 2012 e 2013, sarà necessario 
modificare quest'ultimo aumentando il 
massimale della rubrica 1a. Se all'interno 
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del QFP 2011 non sono disponibili altri 
margini trasferibili al 2012 e 2013, è 
opportuno mobilitare lo strumento di 
flessibilità, come previsto al punto 27 
dell'AII.

Emendamento 10

Proposta di decisione
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Per il QFP 2014-2020 le risorse 
finanziarie destinate al progetto ITER 
devono essere fissate per l'intero periodo 
di programmazione, in modo che un 
eventuale superamento dei costi rispetto 
alla quota dell'Unione, fissata a 6,6 
miliardi di EUR per il periodo di 
costruzione di ITER, la cui ultimazione è 
programmata per il 2020, sia finanziato al 
di fuori dei massimali del QFP 
(delimitazione dei fondi).

Emendamento 11

Proposta di decisione
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La dimensione internazionale e 
globale delle attività di ricerca europee è 
importante ai fini di ottenere reciproci 
benefici. Il programma quadro 2012-2013 
dovrebbe essere aperto alla partecipazione 
di paesi che hanno sottoscritto gli accordi 
necessari a tal fine, ed essere altresì aperto, 
a livello di progetti e sulla base del 
vantaggio reciproco, alla partecipazione di 
soggetti di paesi terzi e di organizzazioni 
internazionali per la cooperazione 
scientifica.

(18) La dimensione internazionale e 
globale delle attività di ricerca europee è 
importante ai fini di ottenere reciproci 
benefici. Il programma quadro 2012-2013 
dovrebbe pertanto, da un lato, essere 
aperto alla partecipazione di paesi che 
hanno sottoscritto gli accordi necessari a 
tal fine, ed essere altresì aperto, a livello di 
progetti e sulla base del vantaggio 
reciproco, alla partecipazione di soggetti di 
paesi terzi e di organizzazioni 
internazionali per la cooperazione 
scientifica. Dall'altro lato ciò significa 
anche che, in particolare per quanto 
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concerne il progetto ITER, i partner 
internazionali devono rispettare 
pienamente i loro obblighi finanziari.

Emendamento 12

Proposta di decisione
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il programma quadro 2012-2013 
persegue gli obiettivi di carattere generale 
stabiliti all'articolo 1 e all'articolo 2, lettera 
a), del trattato e contribuisce alla creazione 
dell'Unione dell'innovazione fondata sullo 
Spazio europeo della ricerca.

1. Il programma quadro 2012-2013 
persegue gli obiettivi di carattere generale 
stabiliti all'articolo 1 e all'articolo 2, lettera 
a), del trattato, ponendo in particolare 
l'accento sulla sicurezza e la protezione 
nucleari e sulla radioprotezione, e 
contribuisce alla creazione dell'Unione 
dell'innovazione fondata sullo Spazio 
europeo della ricerca.

Emendamento 13

Proposta di decisione
Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il programma quadro (2012-2013) 
contribuisce all'attuazione del piano SET. 
Le sue azioni dovrebbero tenere conto dei 
piani di ricerca strategica delle tre 
esistenti piattaforme tecnologiche europee 
per l'energia nucleare: SNETP, IGDTP e 
MELODI. 

Motivazione

Occorre accordare maggiore importanza alla necessità di coerenza tra le attività di ricerca e 
formazione che continueranno a svolgersi nel 2012-2013 e i piani strategici di ricerca delle 
tre grandi iniziative europee di cooperazione lanciate nell'ambito del settimo programma 
quadro Euratom: la piattaforma tecnologica per l'energia nucleare sostenibile, comprendente 
la piattaforma tecnologica per l'energia nucleare sostenibile (SNETP) e la piattaforma 
tecnologica per lo smaltimento geologico (IGDTP), e l'iniziativa multidisciplinare europea 
sulle dosi ridotte (MELODI). 
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Emendamento 14

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

L'importo massimo per l'esecuzione del 
programma quadro 2012-2013 è pari a 
2 560 270 000 EUR. Tale importo sarà 
ripartito come segue (in EUR):

L'importo massimo per l'esecuzione del 
programma quadro 2012-2013 è pari a 
2 100 270 000 EUR. Tale importo sarà 
ripartito come segue (in EUR):

Emendamento 15

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

– ricerca sull'energia da fusione 
2 208 809 000;

– ricerca sull'energia da fusione 
1 748 809 000; 

Emendamento 16

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

– fissione nucleare e radioprotezione 
118 245 000;

– fissione nucleare, in particolare 
sicurezza, miglioramento della gestione 
dei rifiuti nucleari e radioprotezione, 
118 245 000;

Emendamento 17

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera b – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

– attività nucleari del CCR 233 216 000. – attività nucleari del CCR in materia di 
sicurezza nucleare, protezione ambientale 
e smantellamento 233 216 000.
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Emendamento 18

Proposta di decisione
Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Particolare attenzione è rivolta allo 
sviluppo di accordi contrattuali che 
riducono il rischio di mancata esecuzione 
nonché alla redistribuzione dei rischi e 
dei costi nel tempo.

Emendamento 19

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Particolare attenzione è rivolta alle 
iniziative accessorie alla ricerca nucleare 
vera e propria, in particolare per quanto 
concerne gli investimenti in capitale 
umano e adeguate condizioni di lavoro e 
le azioni volte ad affrontare il rischio di 
carenza di personale qualificato nei 
prossimi anni.

Emendamento 20

Proposta di decisione
Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri e la Commissione 
realizzano una revisione delle qualifiche 
professionali, della formazione e delle 
competenze nel settore nucleare 
nell'Unione, il che fornisce una 
panoramica della situazione attuale e 
consente di individuare e mettere in atto 
soluzioni adeguate.
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Emendamento 21

Proposta di decisione
Allegato I – parte I.A – punto 2 

Testo della Commissione Emendamento

Un programma mirato nei settori della 
fisica e della tecnologia per lo sfruttamento 
del progetto JET (Toroide europeo 
comune) e di altri dispositivi di 
confinamento magnetico valuterà le 
tecnologie specifiche fondamentali per 
ITER, consoliderà le scelte del progetto e 
preparerà la messa in esercizio di ITER.

Un programma mirato nei settori della 
fisica e della tecnologia per lo sfruttamento 
del progetto JET (Toroide europeo 
comune) e di altri dispositivi di 
confinamento magnetico (ivi compresi 
possibili nuovi esperimenti da realizzare e 
operare in parallelo a ITER) valuterà le 
tecnologie specifiche fondamentali per 
ITER, consoliderà le scelte del progetto e 
preparerà la messa in esercizio di ITER.

Emendamento 22

Proposta di decisione
Allegato I – parte I.B – Obiettivo

Testo della Commissione Emendamento

Stabilire una solida base scientifica e 
tecnica per accelerare gli sviluppi pratici ai 
fini di una gestione più sicura dei rifiuti 
radioattivi a vita lunga, potenziando in 
particolare la sicurezza, l'efficienza nell'uso 
delle risorse e il rapporto costi/benefici 
dell’energia nucleare, garantendo un 
sistema solido e socialmente accettabile di 
protezione della popolazione e 
dell’ambiente dagli effetti delle radiazioni 
ionizzanti. 

Stabilire una solida base scientifica e 
tecnica per accelerare gli sviluppi pratici ai 
fini di una gestione più sicura dei rifiuti 
radioattivi a vita lunga, potenziando in 
particolare la sicurezza, l'efficienza nell'uso 
delle risorse e il rapporto costi/benefici 
dell’energia nucleare, garantendo un 
sistema solido e socialmente accettabile di 
protezione della popolazione e 
dell’ambiente dagli effetti delle radiazioni 
ionizzanti. Occorre prestare particolare 
attenzione ai rifiuti nucleari a vita lunga 
in sede di smantellamento di sistemi 
antiquati.

Emendamento 23

Proposta di decisione
Allegato I – parte I.B – sezione 3 – punto 5
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Testo della Commissione Emendamento

Sostegno finalizzato al mantenimento e 
all'approfondimento delle competenze 
scientifiche e delle capacità umane per 
garantire la disponibilità nel lungo 
termine di ricercatori e di personale 
dipendente adeguatamente qualificato nel 
settore nucleare.

Sostegno continuo finalizzato al 
mantenimento e allo sviluppo del 
personale qualificato necessario per 
conservare l'indipendenza nucleare 
dell'Unione e assicurare costantemente la 
sicurezza nucleare a livelli sempre più 
elevati. È fondamentale mantenere 
competenze in campo nucleare in seno 
all'Unione per quanto riguarda la 
radioprotezione e lo smantellamento di 
impianti nucleari, dato che l'energia 
nucleare svolgerà un ruolo chiave nel mix 
energetico dell'Unione, tra l'altro nelle 
attività di smantellamento e di gestione 
dei rifiuti radioattivi a vita lunga.

Emendamento 24

Proposta di decisione
Allegato I – parte II – sezione 2 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

A tal fine è essenziale sviluppare 
conoscenze, abilità e competenze 
affidabili, indipendenti e all'avanguardia 
dal punto di vista scientifico a sostegno 
delle politiche dell'Unione nei settori della 
sicurezza dei reattori e dei cicli del 
combustibile e della sicurezza e dei 
controlli nucleari. Il supporto (orientato al 
cliente) alle politiche dell'Unione insito 
nella missione del CCR sarà integrato da 
un ruolo proattivo nell'ambito dello Spazio 
europeo della ricerca in forma di attività di 
ricerca di elevata qualità in stretto contatto 
con l'industria e altri organismi e di 
sviluppo di reti con istituzioni pubbliche e 
private degli Stati membri.

A tal fine è essenziale sviluppare 
conoscenze, abilità e competenze 
affidabili, indipendenti e all'avanguardia 
dal punto di vista scientifico a sostegno 
delle politiche dell'Unione nei settori della 
sicurezza e dei controlli nucleari. La 
missione del CCR sarà integrata da un 
ruolo proattivo nell'ambito dello Spazio 
europeo della ricerca in forma di attività di 
ricerca di elevata qualità in stretto contatto 
con l'industria e altri organismi e di 
sviluppo di reti con istituzioni pubbliche e 
private degli Stati membri. Il suo ruolo di 
fornitore di informazioni al pubblico sarà 
rafforzato. 
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Emendamento 25

Proposta di decisione
Allegato I – parte II – sezione 3 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Sistemi di protezione nucleare: attività 
per contribuire all'adempimento degli 
impegni assunti dalla Comunità, in 
particolare per quanto riguarda lo sviluppo 
di metodi per il controllo degli impianti per 
il ciclo del combustibile, l'applicazione di 
un protocollo aggiuntivo comprendente il 
campionamento ambientale e controlli 
integrati e la lotta alla sottrazione di 
materie nucleari e radioattive destinate al 
traffico illecito anche grazie alla scienza 
forense in campo nucleare.

3. Sistemi di protezione nucleare: attività 
per contribuire all'adempimento degli 
impegni assunti dalla Comunità, in 
particolare per quanto riguarda lo sviluppo 
di metodi per il controllo degli impianti per 
il ciclo del combustibile, l'applicazione di 
un protocollo aggiuntivo comprendente il 
campionamento ambientale e controlli 
integrati e la lotta alla sottrazione di 
materie nucleari e radioattive destinate al 
traffico illecito anche grazie alla scienza 
forense in campo nucleare. È necessario 
impiegare gli strumenti migliori per il 
controllo di tutte le attività nucleari civili, 
tra cui le operazioni di trasporto o 
localizzazione dello stoccaggio di tutti i 
materiali radioattivi.

Emendamento 26

Proposta di decisione
Allegato II – punto 2 – lettera a – punto 1 

Testo della Commissione Emendamento

1. Progetti in collaborazione 1. Progetti in collaborazione

Sostegno a progetti di ricerca condotti da 
consorzi composti da partecipanti 
provenienti da diversi paesi, finalizzati allo 
sviluppo di nuove conoscenze, nuove 
tecnologie, prodotti o risorse comuni per la 
ricerca. Le dimensioni, la portata e 
l'organizzazione interna dei progetti 
possono variare a seconda del settore e 
dell'argomento trattato. Le dimensioni dei 
progetti possono variare dalle azioni di 
ricerca mirate su piccola o media scala fino 
ai progetti integrativi che mobilitano 
volumi significativi di risorse in vista del 
conseguimento di un obiettivo definito. Le 

Sostegno a progetti di ricerca condotti da 
consorzi composti da partecipanti 
provenienti da diversi paesi, finalizzati allo 
sviluppo di nuove conoscenze, nuove 
tecnologie, prodotti o risorse comuni per la 
ricerca. Le dimensioni, la portata e 
l'organizzazione interna dei progetti 
possono variare a seconda del settore e 
dell'argomento trattato. Le dimensioni dei 
progetti possono variare dalle azioni di 
ricerca mirate su piccola o media scala fino 
ai progetti integrativi che mobilitano 
volumi significativi di risorse in vista del 
conseguimento di un obiettivo definito. Le 
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attività a sostegno della formazione e dello 
sviluppo professionale dei ricercatori 
saranno incluse in piani di lavoro dei 
progetti.

attività a sostegno della formazione e dello 
sviluppo professionale dei ricercatori 
saranno incluse in piani di lavoro dei 
progetti. Vi saranno incluse anche le 
attività di normalizzazione.

Emendamento 27

Proposta di decisione
Allegato II – punto 2 – lettera a – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Azioni di coordinamento e di sostegno 3. Azioni di coordinamento e di sostegno

Sostegno alle attività finalizzate al 
coordinamento o al sostegno della ricerca 
(collegamento in rete, scambi, accesso 
transnazionale alle infrastrutture di ricerca, 
studi, conferenze, contributi durante la fase 
di costruzione di una nuova infrastruttura 
ecc.) o alla promozione dello sviluppo 
nelle risorse umane (ad esempio, 
collegamenti in rete o istituzione di 
programmi di formazione). Tali azioni 
possono essere attuate anche secondo 
modalità diverse dagli inviti a presentare 
proposte.

Sostegno alle attività finalizzate al 
coordinamento o al sostegno della ricerca 
(collegamento in rete, scambi, accesso 
transnazionale alle infrastrutture di ricerca, 
studi, conferenze, partecipazione agli 
organismi di normalizzazione, contributi 
durante la fase di costruzione di una nuova 
infrastruttura ecc.) o alla promozione dello 
sviluppo nelle risorse umane (ad esempio, 
collegamenti in rete o istituzione di 
programmi di formazione). Tali azioni 
possono essere attuate anche secondo 
modalità diverse dagli inviti a presentare 
proposte.

Emendamento 28

Proposta di decisione
Articolo II – introduzione – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La gestione del finanziamento europeo 
per la ricerca dovrebbe basarsi 
maggiormente sulla fiducia e la tolleranza 
al rischio nei confronti dei partecipanti in 
tutte le fasi dei progetti, garantendo nel 
contempo la rendicontabilità, con norme 
dell'Unione flessibili che possano 
adattarsi meglio, se del caso, alle diverse 
normative nazionali vigenti e alle prassi 
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contabili riconosciute.

Emendamento 29

Proposta di decisione
Allegato II – introduzione – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

È necessario trovare un equilibrio tra la 
fiducia e il controllo, tra l'assunzione di 
rischi e i pericoli che i rischi comportano, 
per garantire una buona gestione 
finanziaria dei fondi dell'Unione destinati 
alla ricerca.
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MOTIVAZIONE

Il 7 marzo 2011 la Commissione ha pubblicato il pacchetto legislativo di proposte per 
continuare il programma Euratom di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare negli 
anni 2012 e 2013.
Il pacchetto legislativo comprende i progetti di decisione del Consiglio concernenti il 
programma quadro, i programmi specifici per le azioni dirette e indirette e le regole di 
partecipazione alle azioni del programma quadro per le imprese, i centri di ricerca e le 
università e le regole per la divulgazione dei risultati delle ricerche. 

1. Il relatore accoglie con favore e sostiene il disegno generale della proposta:

Il pacchetto legislativo mira a prolungare il sostegno alle azioni di R&S nel settore nucleare 
effettuate nell'ambito del settimo programma quadro Euratom (2007-2011). Le proposte 
interesseranno soltanto due anni (2012-13), conformemente alle attuali prospettive finanziarie 
(2007-2013) e in linea con l'arco temporale del settimo programma quadro dell'UE (2007-
2013). 
La ricerca cofinanziata da Euratom svolge un ruolo importante per migliorare la sicurezza, 
l'efficienza d'uso delle risorse e il rapporto costi-efficacia della fissione nucleare e di altre 
applicazioni delle radiazioni in ambito medico e industriale e alcuni dei progetti di ricerca 
svolgono un ruolo d'impulso fondamentale nell'ambito dell'iniziativa industriale europea per il 
nucleare sostenibile (ESNII), una delle sei iniziative avviate nel 2010 nel contesto del Piano 
strategico europeo per le tecnologie energetiche (piano SET). 
Le proposte relative al programma quadro Euratom sono chiaramente collegate agli obiettivi 
delle strategie Europa 2020 e Energia 2020. Il programma contribuirà all'iniziativa faro 
Unione dell'innovazione, finanziando la ricerca precommerciale e facilitando i processi di 
trasferimento delle tecnologie tra mondo accademico e industriale e verso l'iniziativa faro 
Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse, aumentando in modo sensibile il livello 
generale di sostenibilità dell'energia nucleare. Il programma quadro Euratom, grazie 
all'importanza tributata alla formazione in tutte le sue attività, alla capacità di stimolare la 
concorrenza nell'industria nucleare e, in particolare, grazie alla creazione di un nuovo settore 
dell'industria dell'alta tecnologia nell'ambito dell'energia da fusione, permetterà di aumentare 
la crescita e l'occupazione in un'ampia gamma di discipline.

2. Il relatore desidera porre l'accento sui seguenti punti che rappresentano le sue 
priorità fondamentali:

 Conseguenze di Fukushima
Il relatore è del parere che in seguito al disastro di Fukushima l'Europa necessita un 
incremento delle attività di ricerca e sviluppo (R&S) nel settore nucleare e non una loro 
diminuzione. Sebbene alcuni Stati membri abbiano deciso di eliminare gradualmente l'uso 
dell'energia nucleare, è importante continuare le attività di ricerca e sviluppo in tale settore a 
livello europeo, al fine di migliorare la sicurezza della fissione nucleare, di gestire gli impianti 
esistenti, i rifiuti, i processi di smantellamento e per altre applicazioni delle radiazioni in 
ambito medico e industriale, nonché per migliorare la sicurezza nucleare (controlli di 
sicurezza, non proliferazione, lotta al traffico illecito e scienza forense in campo nucleare).
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La ricerca e la formazione comune nel settore nucleare in Europa sono indispensabili per 
promuovere la competitività, la crescita economica e l'eccellenza scientifica a livello europeo. 
Un coordinamento e una condivisione delle conoscenze adeguati potrebbero dimostrare 
l'efficiente applicazione dei risultati delle attività di R&S nelle centrali nucleari in seguito a 
una migliore comprensione della fenomenologia degli incidenti. Pertanto, il programma 
Euratom incentrato sulla sicurezza, insieme ai rapidi e costanti sviluppi nelle economie 
emergenti (in particolare in Asia), potrebbe essere una risorsa per i programmi nucleari in 
Europa, Russia e Stati Uniti. Ciò potrebbe, infine, creare un ampio mercato per i settori 
nucleari, nel quale il settore europeo godrebbe del sostegno di Euratom alle attività e ai 
programmi per riacquistare credibilità nel livello della sicurezza degli impianti.

 Ricerca sulla fissione
L'energia nucleare svolge un ruolo importante nella realizzazione degli obiettivi stabiliti nel 
Piano strategico europeo per l'energia (piano SET), cioè riduzione delle emissioni di carbonio, 
maggiore sicurezza di approvvigionamento, minore dipendenza dalla fornitura di fonti 
energetiche provenienti da regioni del mondo instabili e maggiore competitività industriale. 
La fissione nucleare fornisce attualmente quasi un terzo dell'elettricità europea.

Il relatore fa notare l'importanza delle attività nucleari del centro comune di ricerca 
(CCR) nei settori dei controlli e della non proliferazione, della gestione dei rifiuti, della 
sicurezza delle installazioni nucleari e del ciclo del combustibile, della radioattività 
ambientale e della radioprotezione. Per conseguire tale obiettivo è necessario aggiornare 
continuamente conoscenze, abilità e competenze per disporre delle capacità all’avanguardia 
nei settori della sicurezza dei reattori nucleari e della sicurezza e dei controlli nucleari. Tutte 
le attività previste del CCR devono essere mantenute al più alto livello.

Conformemente all'iniziativa industriale europea per il nucleare sostenibile (ESNII) il relatore 
ritiene indispensabile lo sviluppo di nuove tecnologie quali le tecnologie dei reattori a 
neutroni veloci di quarta generazione. I sistemi nucleari attuali utilizzano meno dell'1% del 
potenziale energetico delle risorse di uranio. Con i sistemi di quarta generazione, che mirano a 
una sicurezza e un'efficienza maggiore, l'utilizzo delle risorse di uranio saranno circa 50 volte 
più efficienti e saranno sufficienti per migliaia di anni, riducendo pertanto la quantità di rifiuti 
radioattivi e mantenendo il contributo a lungo termine della centrale nucleare ad un'economia 
a bassa emissione di carbonio.

 Ricerca sulla fusione
Il relatore ritiene che ITER (reattore sperimentale termonucleare internazionale) sia un 
progetto con un evidente valore aggiunto europeo e con importanti prospettive di espansione 
in termini di ricerca e innovazione. Il progetto di ricerca ITER è importante in quanto il 
reattore è una delle possibili fonti energetiche future, sicure, sostenibili, responsabili nei 
confronti dell'ambiente ed economicamente perseguibili per l'Europa e il suo finanziamento 
non dovrebbe essere sospeso. 

È importante che il progetto ITER e i programmi di R&S che lo accompagnano dispongano di 
adeguati finanziamenti, compresi quelli per la struttura JET, attualmente il tokamak più 
grande del mondo situato presso il Culham Science Centre nel Regno Unito. JET è essenziale 
per garantire che ITER abbia un buon esito e sia terminato in modo economicamente 
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vantaggioso (molti dei materiali e dei componenti per ITER sono testati presso JET). L'attuale 
contratto di JET scade alla fine di quest'anno e quello nuovo non può essere concluso prima 
dell'approvazione del PQ Euratom 2012-2013. Alla luce di quanto sin qui esposto, è 
palesemente importante garantire che il finanziamento di JET sia disponibile nel 2012 e 
comunicarlo il prima possibile.

 Equilibrio fusione/fissione
Il relatore ritiene che, sebbene le ragioni per continuare la ricerca nel settore della produzione 
di energia da fusione siano chiare, essa non potrà raggiungere il livello di sfruttamento 
commerciale prima della fine del secolo. Per contro, i sistemi di energia da fissione nucleare 
hanno dimostrato di offrire una prestazione affidabile a livello commerciale e i nuovi sistemi 
quali IV GEN promettono modi più sicuri e più efficienti sotto il profilo delle risorse e con 
minore produzione di rifiuti per soddisfare i bisogni energetici fino al 2050 e anche fino al 
2100. 

La comunità della fissione può fornire importanti contributi alla fusione in numerosi ambiti e, 
viceversa, lo sviluppo dei sistemi a fissione di IV generazione presume l'ottima conoscenza di 
sfide tecnologiche simili a quelle di ITER o di una centrale a fusione. Tenuto conto di ciò, si 
dovrebbero continuare a perseguire le sinergie tra la ricerca su fissione e fusione e occorre 
istituire, nei programmi quadro futuri, sistemi adeguati per individuare e incoraggiare ricerche 
comuni da parte delle due comunità.
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22.9.2011

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente il programma quadro della Comunità 
europea dell'energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-
2013)
(COM(2011)0072 – C7-0077/2011 – 2011/0046(NLE))

Relatore per parere: Carl Haglund

BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore della commissione per i bilanci:

– è del parere che il progetto di ricerca ITER sia valido in quanto può costituire una delle 
future fonti energetiche in Europa e che il suo finanziamento non dovrebbe essere sospeso;

– ritiene che il progetto ITER presenti un chiaro valore aggiunto europeo e che sia opportuno 
mantenere la sua componente europea all'interno dell'Unione, e che tale progetto offra 
importanti prospettive di effetti di ricaduta in termini di ricerca e innovazione;

– osserva che il progetto è in corso; accoglie con favore i cambiamenti significativi delle 
strutture di governance, controllo e audit dei progetti ITER e F4E negli ultimi 12 mesi; si 
attende che gli impegni della gestione di ITER e F4E nei confronti del Parlamento siano 
eseguiti a tempo debito; si attende una costante revisione di tutti i processi al fine di creare un 
contesto decisionale stabile per una gestione efficace sul piano dei costi;

– raccomanda che, sulla base del costo complessivo di 6,6 miliari di EUR della base di 
riferimento ITER per la fase di costruzione, il finanziamento dovrebbe essere destinato in 
modo specifico a garantire il finanziamento di ITER senza compromettere altre priorità 
dell'Unione europea quali il Programma quadro di ricerca;

– raccomanda che il finanziamento sia sbloccato non appena saranno soddisfatti i seguenti 
criteri: 

 trasmissione regolare di informazioni al Parlamento e più forti garanzie di trasparenza;

 una chiara tabella di marcia per il progetto, inclusi obiettivi e tappe fondamentali da 
raggiungere, compresa una valutazione ex-ante e controlli di conformità ex-post;
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 relazioni regolari sul fabbisogno finanziario del progetto, specialmente alla luce delle 
modifiche al livello della progettazione, dell'aumento del costo delle materie prime, 
delle modifiche apportate al calendario di ITER a seguito del terremoto in Giappone e 
delle sue conseguenze per determinati impianti presenti nel paese collegati al progetto 
ITER, nonché delle difficoltà incontrate dalle altre parti di ITER;

 allineamento del regolamento finanziario di F4E alla posizione del Parlamento 
europeo espressa nella relazione di discarico e alle raccomandazioni della Corte dei 
conti, espresse nel suo parere n. 4/2008,

 piena trasparenza e accesso del Parlamento europeo alla documentazione di audit 
interno;

– ribadisce la sua preoccupazione per la mancata trasparenza delle procedure applicate nel 
nuovo calcolo dei costi del progetto ITER, a cui hanno partecipato la Commissione, il 
Consiglio e gli Stati membri, tutti rappresentati in seno al Consiglio ITER, senza consultare il 
Parlamento europeo, la cui partecipazione, in quanto ramo dell'autorità di bilancio, è invece 
necessaria per qualsiasi processo decisionale concernente il finanziamento di ITER;

– esorta la Commissione, il Consiglio europeo, il Consiglio e gli Stati membri ad avviare un 
processo inteso a modificare il trattato Euratom, rafforzando le disposizioni del trattato 
relative ai diritti di informazione e di colegislatore del Parlamento anche per quanto riguarda 
la ricerca Euratom, al fine di facilitare, tra l'altro, le future procedure di bilancio;

– ricorda che il 20 aprile 2011 la Commissione ha presentato una proposta sulla base dei punti 
21-23 dell'attuale accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (AII) 
che servirà come base per i negoziati; afferma che un accordo sul finanziamento di ITER 
attraverso ulteriori storni di fondi alla rubrica 1a del QFP permetterebbe una rapida adozione 
del programma di ricerca Euratom nel 2011;

– è fermamente convinto che il problema di reperire finanziamenti supplementari per ITER 
non possa esser risolto attraverso riassegnazioni all'interno della rubrica 1a, riducendo i 
finanziamenti destinati al Settimo programma quadro di ricerca di 100 milioni di EUR nel 
2012 e di 360 milioni di EUR nel 2013, in quanto ciò ridurrebbe in misura significativa il 
contributo del Settimo programma quadro al raggiungimento degli obiettivi primari e 
all'attuazione delle iniziative faro della strategia Europa 2020;

– si adopera per rendere visibile la volontà di proteggere i finanziamenti del Settimo 
programma quadro di ricerca; ritiene che a tal fine non vi sia altra soluzione se non ridurre 
temporaneamente i finanziamenti di ITER di 460 milioni di EUR nel 2012 e nel 2013, per 
definire chiaramente la posizione del Parlamento e, in tal modo, promuovere i negoziati 
interistituzionali per giungere quanto prima a un accordo reciprocamente accettabile sul 
finanziamento integrale di ITER nel 2012 e nel 2013;

– indica la propria disponibilità a negoziare con la Commissione e con il Consiglio su 
un'ulteriore modifica del QFP per gli anni 2012 e 2013, intesa ad aumentare il massimale 
della rubrica 1a nel 2012 e 2013 per il finanziamento di ITER, sulla base della proposta 
presentata dalla Commissione il 20 aprile 2011 in conformità dei punti 21-23 dell'attuale AII;

 – sottolinea la grande importanza di evitare qualsiasi conflitto di interessi tra le persone 
coinvolte nelle strutture di gestione di ITER e F4E e i contraenti del progetto;
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– manifesta il proprio disaccordo con la posizione della Commissione che non intende 
effettuare una valutazione d'impatto, sebbene il finanziamento annuale globale proposto per il 
progetto rappresenti il doppio di quello assegnato al programma 2007-2011, il che deve essere 
considerato come una modifica sostanziale;

– sottolinea la necessità di rafforzare la sicurezza nucleare e la radioprotezione, il che esige 
una riassegnazione di stanziamenti alla sicurezza nucleare e alla radioprotezione, pur 
rispettando il massimale globale del programma proposto dalla Commissione;

– afferma l'importanza che i partner internazionali del progetto ITER forniscano contributi in 
denaro o in natura al progetto ITER nel rispetto degli obblighi che spettano loro in virtù 
dell'accordo internazionale ITER;

– sottolinea che qualsiasi decisione dell'autorità legislativa a favore del programma quadro 
Euratom non pregiudica le decisioni dell'autorità di bilancio nel contesto della procedura di 
bilancio annuale.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Progetto di risoluzione legislativa 
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento

1 bis. ritiene che l'importo di riferimento 
privilegiato indicato nella proposta 
legislativa non sia compatibile con il 
massimale della rubrica 1a dell'attuale 
Quadro finanziario pluriennale 2007-
2013 (QFP); prende atto della proposta 
della Commissione del 20 aprile 
2011(COM(2011)0226) di revisionare 
l'attuale QFP sulla base dei punti 21-23 
dell'attuale accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio e la Commissione 
sulla disciplina di bilancio e la sana 
gestione finanziaria (AII), al fine di 
accogliere i fondi aggiuntivi (non previsti) 
per ITER per gli anni 2012-2013; è 
disposto ad avviare negoziati con l'altro 
ramo dell'autorità di bilancio utilizzando 
tutti i mezzi previsti dall'AII, in modo da 



RR\880772IT.doc 25/30 PE469.877v02-00

IT

raggiungere rapidamente un accordo sul 
finanziamento del programma di ricerca 
Euratom entro la fine del 2011; 
rammenta la sua opposizione a ogni 
forma di redistribuzione a carico del 
Settimo programma quadro di ricerca 
come proposto nella summenzionata 
proposta della Commissione;

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) La Commissione, il Consiglio 
europeo, il Consiglio e gli Stati membri 
devono avviare un processo inteso a 
modificare il trattato Euratom, 
rafforzando le disposizioni del trattato 
relative ai diritti di informazione e di 
colegislatore del Parlamento anche per 
quanto riguarda la ricerca Euratom, al 
fine di facilitare, tra l'altro, le future 
procedure di bilancio.

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) La presente dovrebbe istituire, per 
tutta la durata del programma quadro 2012-
2013, una dotazione finanziaria che 
costituisce per l'autorità di bilancio il 
riferimento privilegiato nel corso della 
procedura di bilancio annuale, a norma del 
punto 37 dell'accordo interistituzionale del 
17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria.

(16) La presente decisione dovrebbe 
istituire, per tutta la durata del programma 
quadro 2012-2013, una dotazione 
finanziaria che costituisce per l'autorità di 
bilancio il riferimento privilegiato nel 
corso della procedura di bilancio annuale, a 
norma del punto 37 dell'accordo 
interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e 
la sana gestione finanziaria (AII). In data 
20 aprile 2011 la Commissione ha 
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presentato una proposta di revisione 
dell'attuale QFP 2007-2013 (COM 
(2011)0226) sulla base dei punti 21-23 
dell'AII al fine di accogliere i fondi 
aggiuntivi (non previsti) necessari per 
ITER per gli anni 2012-2013 aumentando 
il massimale della rubrica 1a. La proposta 
deve costituire la base per la conclusione 
di un accordo fra i due rami dell'autorità 
di bilancio che utilizzi tutti i mezzi previsti 
dall'AII, senza prevedere storni di fondi 
dal Settimo programma quadro di ricerca 
al programma quadro Euratom.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Per il QFP 2014-2020 le risorse 
finanziarie destinate al progetto ITER 
devono essere fissate per l'intero periodo 
di programmazione, in modo che un 
eventuale superamento dei costi rispetto 
alla quota dell'Unione, fissata a 6,6 
miliardi di EUR per il periodo di 
costruzione di ITER – costruzione la cui 
ultimazione è programmata per il 2020 - 
sia finanziato al di fuori dei massimali del 
QFP ("ring fencing").

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La dimensione internazionale e 
globale delle attività di ricerca europee è 
importante ai fini di ottenere reciproci 
benefici. Il programma quadro 2012-2013 
dovrebbe essere aperto alla partecipazione 
di paesi che hanno sottoscritto gli accordi 

(18) La dimensione internazionale e 
globale delle attività di ricerca europee è 
importante ai fini di ottenere reciproci 
benefici. Da un lato il programma quadro 
2012-2013 dovrebbe pertanto essere aperto 
alla partecipazione di paesi che hanno 
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necessari a tal fine, ed essere altresì aperto, 
a livello di progetti e sulla base del 
vantaggio reciproco, alla partecipazione di 
soggetti di paesi terzi e di organizzazioni 
internazionali per la cooperazione 
scientifica.

sottoscritto gli accordi necessari a tal fine, 
ed essere altresì aperto, a livello di progetti 
e sulla base del vantaggio reciproco, alla 
partecipazione di soggetti di paesi terzi e di 
organizzazioni internazionali per la 
cooperazione scientifica. Dall'altro lato, 
ciò significa anche che, in particolare per 
quanto concerne il progetto ITER, i 
partner internazionali devono rispettare i 
loro obblighi di finanziamento.

Emendamento 6

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

L'importo massimo per l'esecuzione del 
programma quadro 2012-2013 è pari a 
2 560 270 000 EUR. Tale importo sarà 
ripartito come segue (in EUR):

L'importo massimo per l'esecuzione del 
programma quadro 2012-2013 è pari a 
2 100 270 000 EUR. Tale importo sarà 
ripartito come segue (in EUR):

Emendamento 7

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

– ricerca sull'energia da fusione 
2 208 809 000;

– ricerca sull'energia da fusione 
1 748 809 000; questi importi 
comprendono i fondi necessari per 
proseguire il programma JET a Culham;

Emendamento 8

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

– fissione nucleare e radioprotezione 
118 245 000;

– fissione nucleare con specifico 
riferimento alla sicurezza, miglioramento 
della gestione dei rifiuti nucleari e 
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radioprotezione 118 245 000;
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